
Lampo di Toni, la Fiorentina è tutta qui
Buon quarto d’ora iniziale per i viola. Poi esce la Lazio ma spreca. Scontri fuori dallo stadio

BANDIERA BIANCA sulle
prime due posizioni della
classifica. Ad alzarla è Ance-
lotti che dopo il pareggio

del Milan contro il Cagliari per
2-2 dichiara apertamente la re-
saa favoredi un più abbordabi-
lequarto posto (oradistanteot-
to punti dal Livorno).
Questavolta,a fermare levellei-
tà rossonere, ci pensa un gran-
dissimo Suazo bravo a sfruttare
le sue doti in velocità contro
una difesa milanista rimaneg-
giata, come il resto dei reparti,
da numerose assenze.

Perché Ancelotti, anche questa
domenica,deve fare i conti con
un’infermeria affollata da ben
nove calciatori, tutti decisivi
(tra iqualiKakà,Gattuso,Nesta
e Dida). Ed è costretto a rivede-
re modulo e gioco: in campo
un4-4-2,uncentrocampocom-
posto al centro da Pirlo e Broc-
chi, Gourcuff a destra e Seedorf
a sinistra. In attacco piena fidu-
cia a Ricardo Oliveira insieme a
Gilardino.
Tutto mentre Giampaolo può
insistere sulla sua strada: 4-3-3
con il tridente veloce compo-
stodaSuazo,CaponeedEsposi-
to. Con l’honduregno che per

tutto il match è una spina co-
stante che si infila tra difesa e
centrocampomilanisti,costrin-
gendo gliuomini di Ancelotti a
continui falli per cercare di fer-
marlo. Un “problema” che sin
dal primo tempo regala palloni
d’oro ai suoi compagni (straor-
dinario il tocco per D’Agosti-
no), con Maldini e Kaladze che
lo vedono spuntare da tutte le
parti. Il Milan, al contrario,
non è in grado di gestire il pos-
sesso palla e la “vecchia” fluidi-
tà nella manovra si è inceppata
a “favore” di una lentezza che
rende tutto prevedibile e scon-
tato.Maquandosembra immi-
nente ilvantaggio isolanosono
gli ospiti ad andare in rete: nel-

laripresaAncelotti toglieOlivei-
ra perBorriello e il Milan acqui-
sisce in profondità tanto che al
terzo minuto sblocca il risulta-
toconuncolpoditestadiGilar-
dino (in sospetto fuorigioco).
Ma poco dopo Suazo fa tutto
da solo e si invola verso Kalac,
con Kaladze costretto ad atter-
rarlo in area: rigore del numero
nove e pareggio. Con Ancelot-
ti, inferocito che non fa nean-
chein tempoaprotestare con il
fischiettochela“freccia”avver-
sariaprende ancora il tempoal-
la difesa rossonera (questa vol-
ta lavittimaèMaldini)permet-
tere in difficoltà il portiere au-
straliano con un tiro. Che Ka-
lac spedisce sulla testa di Capo-

ne, il quale ottimizza con un
pallonetto di testa.
L’allenatore rossonero gioca
un’ultima disperata carta: Inza-
ghi per il claudicante Brocchi e
sforna un inedito 4-3-3. Il Mi-
lan si scatena e Borriello inven-
taun gol da incorniciare: stop e
rovesciata di sinistro imparabi-
le. Giusto in tempo prima del-
l’espulsione di Andrea Pirlo per
un’entrata da dietro sul solito
Suazo lanciato verso la porta di
Kalac con la palla tra i piedi.
Ora, per il Milan, non resta che
recuperare i numerosi infortu-
nati o, nel frattempo, tornare
sulmercato.Magariperprende-
re quel Suazo scartato in estate
per Oliveira

«NON HO VISTO la Roma in tv, ho guardato

il Codice da Vinci, me l’ero perso al cinema».

Il sabato sera di Delio Rossi è stato assorbito

da un enigma assai più controverso e noioso

della partita persa

contro la Fiorentina,

che fa poco danno al-

la classifica ma la-

scia dubbi sulla forza della Lazio,
attesa dalla Partita con la maiu-
scola, il derby con la Roma di do-
menica prossima.
Destino logico per questa gara: la
Fiorentina vince perché ha più
qualitàdoveserve.Soprattutto in
attacco: Mutu si esalta, dribbla,
inventa, disfa, si lamenta, offen-
deunpo' tutti.Comesempre.To-
ni si perde su due sontuosi assist
diLiverani,marisolve inreteuna
mischia arpionando un pallone
a mezz'aria. La rete conclude un
quarto d'ora di ardore dei viola,
che sommano quattro occasioni
e "blindano" il maggior tasso tec-
nico con uno spirito vivo, a tutto
campo. Il resto della partita non
sarà all'altezza, ma la differenza
sta tutta qui, nell'inizio. Quando
Liveranigioca la migliorgara del-
labrevecarriera inviola, assecon-
dando ogni smarcamento, ag-
giungendoancheunpo'diagoni-
smo, pescato nel revanscismo
versounasocietàchenonsièsve-
nataper trattenerlo:«Èunastoria
chiusa,anche se5 annicon laLa-
zio restano addosso: nel derby ti-
ferò per loro». Per un'ora disegna
il suo calcio naturale e morbido,
poi lapartita si faunpo'piùscon-
clusionata e Prandelli lo toglie
per il muscolare Blasi.
La Fiorentina finisce lì, non uno
straccio di disimpegno si trasfor-
ma in contropiede. Non ne ap-
profitta laLazio,alminimosinda-
cale di qualità, con le fasce senza
genio (l'unico sprazzo di Foggia è
stato per vie centrali: tiro e infor-
tunio) e con Ledesma che non
riesce a padroneggiare la terra
chefudiLiverani.Così tutti i rim-
pianti di Rossi si condensano in
una sola bella azione, con un rin-
vio della difesa che Rocchi gesti-
sce bene. Dal lato sinistro dell'
area crossa teso per la corsa di
Makinwa. La girata mancina è
centralemasicura:Freyfaunpez-
zo di bravura, stendendosi in un
baleno e respingendo però a cen-
tro area, dove Foggia avrebbe il
tempoperun'esecuzionevincen-
te, ma si squilibra nel calciare.
Nel finale, con i viola in disarmo,
la Lazio non riesce a mettere gli
attaccanti in condizioni di con-
cludere: un solo tiro da lontano
con Mutarelli.
LaFiorentinaanima contrepun-
tiunastagioneparadossale: ilbot-
tino è da quarta forza, 23 punti,
laclassificaèpenosa,aldiciottesi-
mo posto. Prandelli aspetta di to-
gliersi di dosso questo macigno
che condiziona e svilisce un
buonpotenziale. LaLazio manca
un appuntamento importante

nellasuacrescitaversoambizioni
da Champions. Senza Mauri e
Oddo (il capitano stava poco be-
ne,dopountempoirritanteèsta-
to sostituito da Siviglia, più guar-
dingo su Mutu) la Lazio perde i
miglioricollegamentiversoi fina-
lizzatori. I cambi hanno aggiun-
to qualcosa, masarebbe servita la
precisione dello sconosciuto tifo-
so biancoceleste che ha piazzato
un razzo dentro una volante del-
lapolizia, sotto lo spicchiodicur-
va destinato agli ospiti. Un tiro
formidabile, un cretino coi fioc-
chi: l'autoè diventata untizzone,
una fiammata ha ustionato un
agente. Intorno, tafferugli da co-
pione, un romano ferito dal lan-
cio di una bottiglia da parte di un
tifosoviola.Certebruttepartite fi-
niscono sempre in pareggio.

in breve

Tennis, Coppa Davis
● Vince la Russia

È della Russia la Coppa
Davis del 2006, grazie alla
vittoria in casa per 3-2
contro l’Argentina.
Nell’ultimo e decisivo
singolare Marat Safin ha
sconfitto Josè Acasuso
con il punteggio di 6-3 3-6
6-3 7-6. È la seconda volta
che la Russia conquista la
prestigiosa insalatiera.

Volley, Mondiali
● Brasile campione

Il Brasile vince per la
seconda volta consecutiva
il titolo mondiale di volley
maschile. I sudamericani
hanno sconfitto in finale
per 3-0 la Polonia (25-12,
25-22, 25-17 i parziali) in
soli 47 minuti di gioco.
Quinta l’Italia che
nell’ultimo match ha
sconfitto per 3-0 la Francia
(25-19, 25-17, 30-28).

Pattinaggio
● Bene la Simionato

Chiara Simionato ha vinto
in Cina, sui 1000 metri, la
quarta tappa della Coppa
del Mondo di pattinaggio
velocità. L’azzurra, con 322
punti, è balzata in testa alla
classifica di specialità.

Rugby
● Festa per il Sudafrica

La nazionale sudafricana di
rugby ha battuto una
selezione mondiale
denominata World XV per
32-7 a Leicester, in
Inghilterra, in una partita
celebrativa del centenario
della federazione degli
Springboks.

Sci
● SuperG alla Goetschl

L’austriaca Renate
Goetschl centra il 39˚
successo in carriera e si
impone nel SuperG di Lake
Louise davanti
all’americana Kildow e alla
canadese Vanderbeek.

Sci/2
● Slalom, Rocca ko

Niente da fare. Giorgio
Rocca è uscito di scena
durante la prima manche
dallo slalom di Beaver
Creek. L'azzurro, che
l'anno scorso sulle stesse
nevi aveva conquistato il
gradino più alto del podio,
aveva realizzato un tempo
eccellente prima che
commettesse un errore nel
tratto finale. Stessa sorte è
toccata a Benjamin Raich e
Bode Miller.

Maratona, Fukuoka
● Vince Gebrselassie

L’etiope Haile Gebrselassie
ha vinto la maratona di
Fukuoka con il tempo di 2
ore, 6 minuti e 52 secondi,
precedendo sul traguardo
il marocchino Jaouad
Gharib e l’ucraino Dmytro
Baranovsky.

■ di Franco Patrizi

LO SPORT
«La Roma non è mai stata aiutata dagli
arbitri, anzi». Francesco Totti, dopo la
doppietta su rigore all’Atalanta, non
crede a favori arbitrali nei confronti
della sua squadra: «Sono tutte dicerie
perché sono invidiosi del fatto che
stiamo dando fastidio a qualcun altro»
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L'attaccante della Fiorentina, Luca Toni dopo aver segnato il gol contro la Lazio Foto di Carlo Ferraro/Ansa

■ di Marco Bucciantini / Firenze

CAGLIARI-MILAN Grande gara dell’honduregno che si procura e realizza un rigore. In gol anche Gilardino, Capone e Borriello

Suazo ok, i rossoneri non passano al Sant’Elia

■ È stata la domenica della su-
permoviola, del primo esperi-
mento ufficiale di caccia al gol
fantasma: a Udine quattro teleca-
mereposizionate lungol' assedel-
le linea di porta hanno trasmesso
a un «centro», che li ha elaborati
in tempo reale, 200 fotogrammi
al secondo. Per ora i dati si sono
fermati lì e le decisioni in campo
sono rimaste di esclusiva compe-
tenza dell'arbitro Bertini. Che,
d'altra parte, non avrebbe avuto
bisogno di particolare assistenza
visto che l'episodio più vicino a
quellisucuideveintervenire lasu-
permoviolaèstatounsalvataggio
diTedescosutirodiZapatanel se-
condo tempo con palla che ha
battuto sulla parte interna della

traversa tornando poi in campo.
L'apparecchiatura tecnologica
messa a punto dal Consiglio na-
zionale delle ricerche (Cnr) di Ba-
ri è stata sperimentata in Udine-
se-Reggina (1-1, gol di Bianchi e
Iaquinta) con il beneplacito della
Fifae lasupervisionedellaFedera-
zione.ELuigiAgnolin, rappresen-
tante della Figc, ha detto. «Il no-
stroobiettivo però - ha aggiunto -
è quello di creare a un sistema
che sia in grado di interagire con
l'arbitro in tempo reale, senza bu-
chi neri, in modo che l’arbitro
possa prendere decisioni giuste e
rapide».
Il sistemaèdipersémoltosempli-
ce.Quattro«occhi»supertecnolo-
gici osservano la linea di porta e,

quindi, trasmettono ad un «cen-
tro» tutte le informazioni relative
al «gol fantasma». E il centro è in
grado di elaborare il tutto e invia-
reall'arbitro il risultato.Ma ieri al-
lo stadio Friuli sono state posizio-
nate altre 14 telecamere «perché -
ha spiegato Agnolin - si parte dal
gol fantasma ma si punta a giun-
gere a un sistema in grado di im-
pedire igol infuorigiocoelesitua-
zioni delicate in area. Ma è trop-
popresto perparlare diqueste co-
se. Un passo alla volta. Ora speri-
mentiamoilgol fantasma -haag-
giunto - e andiamo avanti con
questoprogetto».Agnolinha sot-
tolineatoche «questo sistema do-
vrebbe entrare in funzione, cioè
essere operativo nel 2007».

IL CASO A Udine per la prima volta sperimentato un sistema di telecamere per fare chiarezza sugli episodi incerti

La moviola scende in campo, anche il calcio entra nel futuro

Una telecamera per la moviola in campo durante la partita Udinese-Reggina Foto Ansa
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